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ASSALTO ALLA DIRIGENZA:

QUELLA SCOLASTICA NON SI TOCCA
Il 19 giugno 2002 il Parlamento ha approvato con i voti del Polo la Legge 1696B sul riordino della Dirigenza statale.

Altre volte su queste stesse pagine, seguendo la discussione apertasi in sede politica e sindacale, ci siamo soffermati a parlarne denunciandone i rischi e i guasti inevitabili che ne conseguiranno. Un fatto, tuttavia, può essere considerato positivo: tale legge, con le sue inevitabili pessime conseguenze, non riguarderà la Dirigenza Scolastica. O, almeno, questo scaturisce dal dibattito parlamentare, se non proprio dal testo stesso della Legge 1696B.

La Legge approvata è pessima, per due ragioni fondamentali.

La prima sta nella introduzione dello spoil system, che vuole ben 5000 Dirigenti dello Stato in decadenza ad ogni cambio di Governo (entro 60 giorni dall’insediamento i Dirigenti Generali, entro 90 giorni i Dirigenti di seconda fascia), con  il ritorno ad una situazione antecedente il 1993. Il  che riporta alla commistione fra poteri di indirizzo e di gestione rinverdendo i fasti di tangentopoli. Sembra molto azzeccata, da questo punto di vista, la denuncia fatta nel corso del dibattito parlamentare che ha qualificato il disegno di Legge come “assalto alla Dirigenza”.

La seconda sta nella regressione nel rapporto di lavoro pubblico che viene di nuovo legificato; infatti, una clausola specifica sancisce la cosiddetta inderogabilità dei Contratti. Il che significa che, in materia di rapporto di lavoro, i Dirigenti pubblici sono diversi rispetto a tutto il resto del mondo del lavoro, in quanto la Legge ha supremazia sul Contratto. 

La scarsa o nulla serietà delle forze di maggioranza è provata proprio da questo fatto: il 4 febbraio 2002 il Governo aveva firmato con le Confederazioni un’intesa con cui si impegnava a rivedere i passi della Legge in discussione per ripristinare la supremazia del Contratto e per rivedere la istituzione della vicedirigenza. Il 19 giugno la Legge è passata con lo stesso testo precedente il 4 febbraio sull’una e sull’altra questione.

Rileviamo, invece, con soddisfazione che un ordine del giorno presentato dai Deputati dell’Ulivo e approvato dalla Camera esclude che tale Legge si possa applicare ai Dirigenti Scolastici e, nel contempo, invita il Governo a “limitare” l’applicazione della norma ai Dirigenti Generali Regionali per non compromettere l’avvio dell’anno scolastico con il carosello delle nomine, proprio in questa delicata fase in cui il sistema scolastico ha bisogno di stabilità di direzione.

Ci sentiamo di dire che la nostra costante denuncia dei pericoli che avrebbero corso le scuole italiane, se lo spoil system si fosse applicato anche alla Dirigenza Scolastica, ha prodotto un risultato importante che va valutato in tutto il suo significato.

Non solo perché quel sistema avrebbe messo, già da settembre, in discussione l’affidamento dell’incarico che sarebbe stato fatto entro il 15 luglio (secondo quanto previsto dal Contratto Integrativo Nazionale), ma soprattutto perché si sarebbe assestato un duro colpo all’autonomia scolastica.

L’autonomia ormai è fatto costituzionale, inglobare i Dirigenti Scolastici dentro il sistema delle nomine che riguarda i Dirigenti amministrativi avrebbe avuto il significato di soffocare sul nascere l’autonomia delle scuole.

Rimangono, tuttavia, molti dubbi che vanno dissipati al più presto. 

La legge approvata muta anche le modalità di conferimento dell’incarico e la durata dello stesso: l’incarico non è più atto bilaterale di natura privatistica e può avere durata  fino a 5 anni (non più da due a sette anni).

Il Contratto dell’Area V dei Dirigenti Scolastici richiama l’articolo 19 del D.L.vo 165/2001, che sanciva proprio quella “natura” privatistica e quella “durata” (da due a sette anni). Ma ora l’articolo 19 è stato mutato nel senso restrittivo che abbiamo illustrato.  

E’ nostra intenzione, anche attraverso lo strumento del Contratto da rinnovare per il quadriennio 2002-2005, ribadire quanto finora ottenuto con l’ordine del giorno della Camera: anche le modifiche all’articolo 19 non riguardano la Dirigenza Scolastica, perché tutta la Legge 1696B non riguarda la Dirigenza Scolastica.

E’ un impegno di carattere culturale (salvaguardare l’autonomia delle scuole) e sindacale (salvaguardare la supremazia del Contratto) che vedrà i Dirigenti Scolastici e la CGIL Scuola in prima linea. 

Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








